
Episodio di Costigliole Saluzzo-Busca 
 

Nomi dei compilatori: Michele Calandri e Livio Berardo 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Frazione Ceretto Costigliole Saluzzo e 

Busca 

Cuneo Piemonte 

 

Data iniziale: 5 gennaio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

27 27   25 2         

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

23 4     2 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

 

Elenco delle vittime  

Abello GiovBartolomeo, nato Costigliole Saluzzo 01/07/1901, residente Costigliole, contadino: 

Abello Giusbattista, nato  Costigliole Saluzzo 16/12/1900, residente Costigliole, contadino; 

Abello Michele Angelo, nato Costigliole Saluzzo 30/11/1896, residente Costigliole, contadino; 

Abello Michele  Pietro, nato Costigliole Saluzzo 02/11/1925, residente Costigliole, contadino; 

Aimar Giuseppe, nato Rossana (CN) 20/07/1887, residente Villafalletto (CN), commerciante; 

Bertaina Stefano, nato Costigliole Saluzzo 24/12/1892, residente Costigliole, servo di campagna; 

Bruno Antonio, nato Busca 17/07/1901, residente Busca, manovale; 

Caruso Francesco, nato Oriolo (CZ) 03/08/1921, residente Oriolo, contadino; 

Caruso Giorgio, nato Oriolo (CZ),25/11/1918, residente Oriolo, contadino; 

Crosetti Giuseppe, nato Costigliole Saluzzo 03/11/1919, residente Costigliole, contadino; 

Dao Giuseppe, nato Busca 09/10/1918, residente Costigliole, contadino; 

Delpiano Pietro, nato Costigliole Saluzzo 21/07/1912, residente Costigliole, contadino; 



Delpiano Stefano, nato Costigliole Saluzzo 28/08/1898, residente Costigliole, contadino; 

Falco Angelo, nato Busca 30/03/1915, residente Busca, contadino; 

Falco Giovenale, nato Costigliole Saluzzo 03/07/1891, residente Costigliole, contadino; 

Fornasero Pietro, nato Costigliole Saluzz 22/01/1897, residente Costigliole, invalido; 

Garino Giovanni, nato Busca 29/07/1900, residente Busca, contadino; 

Garino Vittorio, nato Busca 21/02/1926, residente Busca, contadino; 

Giordanino Francesco, nato Saluzzo (CN) 13/05/1881, residente Costigliole, casaro; 

Ramonda Francesco, nato Costigliole 08/08/1909, residente Busca, contadino; 

Ramonda Giovanni, nato Costigliole 27/05/1920, residente Costigliole, contadino; 

Salomone Giovanbattista, nato Busca 18/06/1916, residente Busca, bracciante; 

Trova Giovanni, nato Lagnasco (CN) 06/12/1913, residente Costigliole, manovale. 

 

 

Collaboratori dei partigiani uccisi nel rastrellamento  

Qui vanno inseriti i nomi e le informazioni su vittime partigiane uccise in combattimento contestualmente 

alla strage di civili  

Barbero Chiaffredo, nato Verzuolo 26/02/1904, residente Costigliole, contadino, XI Divisione Garibaldi 

“Cuneo”, 15ªbrigata “Saluzzo”; 

Conte Raimondo, nato Stroppo (CN) 04/12/1897, residente Costigliole, esercente trattoria, XI Divisione 

Garibaldi “Cuneo”, 15ª brigata “Saluzzo”; 

Falco Domenico, nato Costigliole Saluzzo 07/09/1906, residente Costigliole, contadino, XI Divisione 

Garibaldi “Cuneo”, 15ª brigata “Saluzzo”; 

Garelli Domenico, nato Ceva (CN) 18/07/1924, residente Cuneo, meccanico, XI Divisione Garibaldi “Cuneo, 

181ª brigata “Morbiducci”. 

 

 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Azione tedesca e fascista, scatenata da una segnalazione della Squadra d’azione “E. Muti” di Villafalletto 

anche per eliminare una banda di irregolari che compie scorrerie in quella zona. La strage viene compiuta 

da una forza che si divide in più colonne e percorre sistematicamente il territorio al confine fra i comuni di 

Costigliole e Busca, in frazione Ceretto. L’intento è quello di soffocare l’espandersi del movimento 

partigiano e reprimere il favore popolare creando terra bruciata. 

 

Modalità dell’episodio: 

incendio, fucilazione, uccisione con armi da fuoco 

 

 

Violenze connesse all’episodio: 

incendi di abitazione, furti e saccheggi, distruzioni sistematiche di case, bestiame, divieto di seppellire i 

cadaveri e seppellimento in fossa comune 

 

 

Tipologia: 

 rastrellamento, terra bruciata 

 

Esposizione di cadaveri   □ 



Occultamento/distruzione cadaveri □ 

Barrare con una croce le caselle corrispondenti in caso l’episodio presenti una di queste caratteristiche che 

costituiscono un surplus di violenza 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Una compagnia del 3. Bataillon/Jagdgeschwader 77, 4. Kompanie/Ost-Bataillon 617 

 

Nomi:  

Nomi dei responsabili, specificando se si tratta di imputato in procedimento (italiano o alleato) o nominativi 

generici/non identificati emersi dalla documentazione o presenti in testimonianze orali. (responsabili sulla 

base di una inchiesta alleata/ di una indagine o di un procedimento italiano/ sospettati in quanto unico 

reparto presente nell'area, sulla base di testimonianze di singoli, ecc…) 

 

 

ITALIANI 

6. Bataillon/Waffen-Grenadier-Brigade der SS (Ital. 1), poi 29. Waffen-Grenadier-Division der SS 

(italienische Nr. 1) 

 

Squadra d’azione “E. Muti” nel pomeriggio e in azione intimidatoria durante i funerali 

 

 

Nomi:  

Nomi dei responsabili, specificando se si tratta di imputato in procedimento o nominativi generici/non 

identificati emersi dalla documentazione o presenti in testimonianze orali. (responsabili sulla base di una 

inchiesta alleata/ di una indagine o di un procedimento italiano/ sospettati in quanto unico reparto 

presente nell'area, sulla base di testimonianze di singoli, ecc…) 

 

Note sui presunti responsabili: 

I partigiani della zona e i sopravvissuti considerarono come mandante della strage il podestà di Villafalletto 

e la sua guardia del corpo da identificare nella Squadra d’azione “E. Muti” 

 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Annotazione e specificazioni sui procedimenti penali (svolgimento, esito, riferimenti vari gradi di giudizio) 
Processo tenuto preso la Corte d’assise straordinaria di Genova contro 1) Falletti Corrado, 2) Schirinzi 

Aldo, 3) Saccione Nicola, 4) Buganè Giuseppe, 5) Lingua Lorenzo (8-10 ott. 1946), concluso con due 

condanne a 30 anni di reclusione dei latitanti Buganè e Lingua e amnistia per gli altri imputati. 

 

 

 

 



 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

lapide nel municipio di Costigliole promossa da ente pubblico; 

sacrario presso il cimitero di Costigliole promosso da ente pubblico; 

lapide in frazione Ceretto promossa da ente pubblico; 

cippo in ricordo di Giordanino Francesco e Aimar Giuseppe in via Savigliano n° 37 a Costigliole promossa da 

ente pubblico; 

cippo in frazione Attissano di Busca promosso da ente pubblico. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

Indicare se esistono musei o luoghi della memoria, dedicati al ricordo delle vicende descritte 

 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

Medaglie d’argento al merito civile a Costigliole e a Busca 

 

 

Commemorazioni 

Ogni anno nella domenica prossima al 5 gennaio presso la frazione Ceretto, commemorazione con 

partecipazione di autorità e personalità civili o della cultura 

 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 

indicare il tipo di memoria che si è consolidata nella comunità locale sull’accaduto, se ci sono memorie 

divise, contrapposte, segmentate, etc.  

 

Memoria condivisa, quasi elemento di coesione delle due comunità. La stretta cooperazione fra i comuni 

di Busca e Costigliole ha da qualche anno coinvolto anche il comune di origine dei due sbandati della 4a 

armata, Oriolo. 

 

 



 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Livio Berardo, Ceretto, 5 gennaio 1944: cronaca di un eccidio, a cura dei comuni di Costigliole Saluzzo e 

Busca, Revello (CN), Tipo-lito Nuova Stampa, 1974; 4a edizione con ampliamento e rifacimento, Saluzzo, 

Fusta editore, 2021; 

Marco Ruzzi, Garibaldini in Valle Varaita 1943-1945. Tra valori e contraddizioni, ANPI Verzuolo, Tipografia 

Ghibaudo, Cuneo, 1997, p. 19; 

M. Calandri, Vite spezzate, cit.; 

G. Argenta-N. Rolla, Le due guerre, cit. 

 

 

 

 

 

 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio comunale Busca 

Archivio comunale Costigliole Saluzzo 

Archivio comunale Villafalletto, Delibere del podestà 

Archivio di Stato di Genova, Fondo Corte d’assise straordinaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
Note, osservazioni, dubbi, riferimenti a difformità e contraddizioni tra fonti, e tutto quanto utile a definire il 

percorso di ricerca sull’episodio 
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